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FOGLIO INFORMATIVO

CERTIFICATO DI DEPOSITO

INFORMAZIONI SULLA BANCA

BANCA PREALPI SANBIAGIO CREDITO COOPERATIVO – SOCIETA’ COOPERATIVA

Via La Corona, 45 – 31020 – Tarzo (TV)
Tel.: 0438/9261 – Fax: 0438/925061

Email: info@bancaprealpisanbiagio.it - Sito internet: www.bancaprealpisanbiagio.it
Registro delle Imprese della CCIAA di Treviso e Belluno e Codice Fiscale n.00254520265
Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 4665.60 - cod. ABI 08904
Iscritta all’Albo delle società cooperative n. A165827
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca – Credito
Cooperativo Italiano S.p.A.
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti del Credito Cooperativo.

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DEL SERVIZIO

Si tratta di un deposito vincolato mediante il quale la banca acquista la proprietà delle somme depositate dal cliente,
obbligandosi a restituirle alla scadenza del termine pattuito. Il rapporto è documentato da un certificato nominativo che
contiene, tra l’altro, l’indicazione della scadenza, e, per i certificati a tasso fisso con liquidazione degli interessi al
termine del rapporto, della complessiva somma rimborsabile.

I certificati di deposito, per tutta la loro durata, generano interessi sulla base di un tasso pattuito
Gli interessi, a seconda della tipologia di certificato sottoscritto, sono corrisposti in unica soluzione alla scadenza
unitamente al capitale oppure con scadenza periodica secondo quanto previsto dal piano cedolare.

Gli interessi sono liquidati al netto delle ritenute fiscali di legge, tempo per tempo vigente.

I certificati nominativi sono emessi con rilascio di ricevuta sostitutiva (che contiene le medesime informazioni presenti
sul certificato).

Alla scadenza del vincolo o al maturare degli interessi da liquidare, la banca provvederà ad accreditare le somme sul
c/c designato dal cliente.

I principali rischi dei certificati di deposito risiedono:

nell’impossibilità di beneficiare delle eventuali variazioni, verificatesi nell’ambito del mercato bancario, dei
tassi al rialzo quando il deposito è a tasso fisso;

rischio di controparte, cioè l’eventualità che la banca non sia in grado di rimborsare al cliente le disponibilità
risultanti dal deposito. Per questa ragione la banca aderisce al sistema di garanzia denominato Fondo di
Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo, che assicura a ciascun depositante una copertura fino a
100.000,00 euro.

Certificati di deposito senza opzione di rimborso anticipato
Trattandosi di un deposito vincolato, non è prevista l’estinzione anticipata, totale o parziale, del Certificato di Deposito
prima della scadenza.

CONDIZIONI ECONOMICHE

Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente per la
prestazione del servizio.

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo.

TASSI

Imposte e tasse Nella misura tempo per tempo vigente

Tasso di emissione
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CD NOMINATIVO 3 MESI - MINIMO 10.000:
1,5%
CD NOMINATIVO 6 MESI - MINIMO 10.000:
1,5%
CD 12 MESI - MINIMO 10.000:
1,75%
CD SOCI BANCA 12 MESI - MIN.10.000:
1,75%

Aumento rispetto al taglio minimo 2.000€ e multipli

Dalla data di scadenza fino al giorno di pagamento, sul
capitale non riscosso, non saranno riconosciuti interessi.

In caso di una variazione sostanziale o della cessazione dell’indice di riferimento troverà applicazione l’indice di
riferimento modificato o l’indice sostitutivo previsto, tempo per tempo, nel Piano solido e scritto pubblicato sul sito
internet della Banca, salva l’eventuale previsione normativa che richieda di adottare un parametro sostitutivo diverso;
in entrambi i casi il parametro sostitutivo sarà maggiorato di uno spread tale da raggiungere il tasso nominale
in essere al momento della soppressione dell’indice di riferimento. Tale tasso non potrà in ogni caso superare i limiti in
materia di usura.

SPESE

Spese di emissione € 0,00

Spese per rimborso € 0,00

Spese per rilascio delle comunicazioni derivanti dagli
obblighi di trasparenza

Zero

Spese altre comunicazioni Zero

Se le condizioni economiche in vigore a fine anno non sono cambiate rispetto alla comunicazione precedente, il
documento di sintesi non verrà inviato. Il cliente potrà, comunque, in qualsiasi momento ottenere gratuitamente copia
del documento di sintesi con le condizioni economiche in vigore. Qualora il cliente abbia scelto il regime di
comunicazioni telematiche, potrà richiedere il documento di sintesi aggiornato in qualsiasi momento tramite il servizio
di Banca Virtuale o ottenerne tempestivamente copia per posta elettronica.

MASSIMALI E ALTRE CONDIZIONI

PERIOD. CEDOLA

CD NOMINATIVO 3 MESI - MINIMO 10.000:
Scadenza ced = scad Certific.
CD NOMINATIVO 6 MESI - MINIMO 10.000:
Scadenza ced = scad Certific.
CD 12 MESI - MINIMO 10.000:
Cedole con period. Semestrale
CD SOCI BANCA 12 MESI - MIN.10.000:
Cedole con period. Semestrale

DURATA

CD NOMINATIVO 3 MESI - MINIMO 10.000:
Tre Mesi
CD NOMINATIVO 6 MESI - MINIMO 10.000:
Sei mesi
CD 12 MESI - MINIMO 10.000:
Dodici mesi
CD SOCI BANCA 12 MESI - MIN.10.000:
Dodici mesi

CAPITALIZZAZIONE INTERESSI Liquidazione periodica

IMPORTO MASSIMO SOTTOSCRIVIBILE 500.000€

RECESSO, RECLAMI E MEDIAZIONE
Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a:
BANCA PREALPI SANBIAGIO CREDITO COOPERATIVO – SOCIETA’ COOPERATIVA
Ufficio Reclami
Via la Corona 45, 31020 - Tarzo (TV)
Fax: 0438/925601
e-mail reclami@bancaprealpisanbiagio.it
pec: bancaprealpisanbiagio@legalmail.it
che risponde entro 60 giorni dal ricevimento.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice è tenuto a
rivolgersi a:
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Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it
ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA
Tasso di emissione Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi sulle

somme depositate (interessi creditori), al lordo delle ritenute fiscali.
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